
Si è ufficialmente aperto oggi al Marriott Park Hotel di Roma il 32esimo 
Congresso della Federazione Internazionale di volley (FIVB) alla presenza dei 
delegati di 197 federazioni. Hanno dato il benvenuto ai membri, il 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, il Sindaco di Roma 
Gianni Alemanno, il Vicepresidente del Cio Mario Pescante , i membri del 
Cio Franco Carraro e Manuela Di Centa , il Presidente del Comitato Olimpico 
Italiano Gianni Petrucci, il Presidente della Federazione Italiana pallavolo 
Carlo Magri, il Presidente della FIVB Jizhong Wei,  il presidente di 
SportAccord e membro onorario del Cio Hein Verbruggen, la giocatrice 
italiana Serena Ortolani e il due volte campione del mondo e Giocatore del 
Secolo FIVB Lorenzo Bernardi. 
 
“E’ impressionante vedere una cosi ampia rappresentanza mondiale” ha detto 
Gianni Letta ai partecipanti nel discorso di apertura. “Questo fa ben sperare 
per la vostra democrazia. La pallavolo ha raggiunto i più alti livelli in termini di 
partecipazione e pratica e in Italia ha un incredibile riconoscimento a livello 
internazionale. Lo sport deve farsi portabandiera di pace e armonia, tra 
persone e nazioni. Ha molto successo a livello internazionale, motivo per cui il 
Congresso ha ricevuto un tale caloroso benvenuto qui a Roma. Celebriamo il 
vostro Congresso alla vigilia di un altro importante evento , i Campionati del 
Mondo maschili italiani (dal 25 settembre al 10 ottobre a partire da Milano fino 
alla finale di Roma passando per Ancona, Catania, Reggio Calabria, Modena, 
Torino, Firenze, Trieste e Verona) e celebreranno il successo della pallavolo in 
tutta Italia.” 
Proprio in questi giorni – ha aggiunto Letta – stiamo celebrando il 
cinquantenario delle Olimpiadi di Roma ’60, che rappresentarono qualcosa di 
inedito e nuovo, non solo per lo sport ma anche per il modello organizzativo 
dei Giochi. Spero che nel ricordo di quell’anno, il Comitato Olimpico 
Internazionale si renda conto che Roma ha tutte le carte in regola per ospitare 
anche le Olimpiadi del 2020 per le quali la città si è candidata”. 
 
Anche il Sindaco di Roma, Gianni Alemanno, ha voluto ricordare le 
celebrazioni dei Giochi del ’60 e il significato che ha la pallavolo nella capitale: 
“La città di Roma ha un profondo legame con la pallavolo, basti pensare che il 
primo campionato europeo della storia del volley maschile si svolse proprio qui 
nel 1948. Nel 1960, in occasione dei Giochi, non ci fu però l’occasione di 
assegnare medaglie in questo sport perché la disciplina non era ancora inserita 
tra quelle olimpiche. Quindi abbiamo un debito che speriamo venga colmato 
nel 2020, perché riteniamo Roma una grande città olimpica. Siamo consapevoli 
dell’importanza dei campionati del mondo di volley perchè attorno a questo 
spettacolo ci sono le speranze dei giovani, essendo lo sport un grande esempio 
di educazione”. 
 
Si è soffermato sul Congresso, ringraziando le 197 federazioni partecipanti, 
anche Gianni Petrucci, Presidente del Coni: “Ringrazio il presidente della 
FiVB,   Wei, per aver affidato all’Italia l’organizzazione del Congresso. 
Vorremmo che questo Congresso prendesse quelle decisioni che l’intero sport 
sta aspettando, salvaguardando i giovani giocatori e il futuro del nostro sport. 



Siamo inoltre entusiasti di ospitare i Campionati del Mondo maschili di volley. 
Avete scelto l’Italia e non rimarrete delusi.” 
E’ stato poi il turno di Carlo Magri, Presidente della Federazione Italiana di 
pallavolo il quale ha ringraziato per il sostegno e la partecipazione che si sta 
muovendo intorno ai Campionati del mondo di volley in Italia:  
“I sogni diventano realtà. Se qualcuno mi avesse detto che l’Italia avrebbe 
ospitato tre Campionati del Mondo (Pallavolo maschile nel 2010, il mondiale di  
BeachVolley nel 2011 e quello femminile nel 2014) per la prima volta in 50 
anni, lo avrei considerato solo un sogno. Ieri abbiamo ottenuto anche 
l’organizzazione delle qualificazioni olimpiche per Londra 2012 a Roma nel 
maggio di quell’anno, quindi è davvero un momento speciale per la 
Federazione italiana pallavolo”. 
 

 

 

 


